
n.proced

imenti 

conclusi 

fuori 

termine

Tempo medio per 

la conclusione del 

procedimento

120gg nessuna criticità 

4

13

7gg

11

30gg

164 15/30gg

4

                                 

Dichiarazione di pubblica 

utilità ai fini dell'espropriazione 

di beni architettonici da parte 

di Regioni e altri Enti pubblici 

territoriali 

Dlgs.22.1.2004 n.42 

artt.95 comma 2 e 

98 
180 gg. 1 1

   Rinuncia all'esercizio della 

prelazione di beni architettonici 

e trasferimento della facoltà 

all'ente interessato

D.Lgs.42/04 Art.62 

commi 3 e 4 
60 (D.Lgs.42/04)

                             DG BELLE ARTI E PAESAGGIO - SERVIZIO II  

MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI     PERIODO   1 gennaio - 30 aprile 2016  

PROCEDIMENTO 

/DESCRIZIONE
FONTE NORMATIVA

SCADENZE 

IMPOSTE PER 

LEGGE (gg)

N. 

proc.ti 

avviati

N. proc.ti 

conclusi 

nei 

termini

Numero 

procedimenti 

in corso con 

termini non 

ancora 

scaduti

RISULTATI DEL MONITORAGGIO ED EVENTUALI CRITICITA' EMERSE

0

Ordine di reintegrazione e/o 

irrogazione sanzione 

pecuniaria per danni a beni 

architettonici 

D.Lgs.42/04 Art.160 

commi 1 e 4  

180 (DPCM 

231/2010)
13

Acquisto in via di prelazione 

da parte dello Stato di beni  

architettonici

D.Lgs.22.01.2004 

n.42 artt.59,60, 61 

co.1 e 62 co.3

60 (D.Lgs.42/04) 0

13

La mancata conclusione nei termini di alcuni procedimenti risulta , in generale,  attribuibile  a: a) cambio vertici e funzionari  soprintendenze a seguito riorganizzazione -b) 

Problematiche e approfondimenti  emergenti a seguito delle  osservazioni degli interessati -c) Presentazione di ricorsi contro l'avvio del procedimento  con sospensiva - d) 

Comunicazione da parte della Soprintendenza circa l'inopportunità di procedere  nell'iter  a seguito delle osservazioni pervenute dagli interessati  

nessuna criticità

180gg

nessuna criticità

La mancata conclusione nei termini di alcuni procedimenti  risulta attribuibile  a: Carattere del  procedimento che richiede a) le  controdeduzioni  della  

Sopza che ha effettuato l'istruttoria conclusasi con il provvedimento impugnato b) le controdeduzioni  del  Segretariato  regionale, che in virtù delle 

competenze di cui agli artt.32 e 39 del DPCM n.171/2014 può  sottoporre il ricorso alla Commisione Regionale che ha adottato l'atto; c)la redazione da 

parte della Direzione generale della relazione istruttoria sulla base delle citate controdeduzioni da inviare al Comitato per il parere obbligatorio; d) 

l'esame  da parte del Comitato  Tecnico Scientifico  effettuato in base alla propria calendarizzazione delle sedute (in genere  una volta al mese);  e) la 

trasmissione del verbale a questo  Servizio II da parte della Segreteria del Comitato, che avviene successivamente rispetto alla seduta; f) la redazione del 

provvedimento di decisione la firma da parte del DG e la notifica  al ricorrente.  L'insieme delle sopra descritte fasi endoprocedimentali rende difficoltoso 

il pieno  rispetto della tempistica concernente i termini finali.

Esproprio di beni architettonici a 

favore dello Stato o di Persone 

giuridiche private senza fine di 

lucro

D.Lgs.42/04 art.95 

co.1 e 3 - DPR 

327/2001 art.13 co.3 

e 4 e art.23 

Ricorsi amministrativi in 

materia di beni architettonici 

D.Lgs.42/04 

art.16,47, 128

90 (DPR 

1199/71)
9

nessuna criticità

5 anni dalla 

dichiarazione di 

P.U.

Patrocinio relativo ad eventi 

culturali ed espositivi

Circ.164/2006 e 

criteri di concessione 

2014 sul sito RPV 

MIBACT

entro 15 prima 

della data di 

svolgimento 

dell'iniziativa

13

Dichiarazione rilevante 

interesse culturale per mostre 

o manifestazioni

D.Lgs 42/04 art.48 

c.6 e nota U.L. 

Mibact n.7817 del 

27/4/2011

30 (L 241/90 e 

ss.mm.ii) 
11

164

la pubblicazione on-line di criteri ulteriori sui quali basare il parere di competenza ha notevolmente agevolato l'elaborazione dello stesso

criticità a seguito della attribuzione alla dg musei del provv. di riconoscimento di rilevante interesse, che ha comportato all'ungamento tempi 

iter procedimentale.  Allo stato attuale è necessario sia  il parere della Soprintendenza competente sul territorio, sia della D.G. Belle Arti e 

Paesaggio, Servizio II. Spesso il parere dell'Istituto periferico viene richiesto da parte di entrambe le Direzioni comportando una duplicazione  

dell'iter previsto e conseguentemente un aggravio anche per le Soprintendenze.

in alcuni casi si richiedono integrazioni, possibilità di indagini di polizia giudiziaria

 D.Lgs 42/04 art.72 

c.3 e art.172 c.2 

R.D.363/1913

30 (L 241/90 e 

ss.mm.ii) 

0 120gg

2

0

certificati di avvenuta 

spedizione (CAS) e di 

avvenuta importazione (CAI)

58gg

7



4.421

10gg

90gg

90gg

15/120gg

180gg

attestati di libera circolazione - 

rilasci e dinieghi

 D.Lgs 42/04 art.68 

c.2

40 e in caso di 

sospensione per 

accertamenti 60 

nessuna criticità

8 ogni criticità viene prontamente risolta

9 9 nessuna criticità

4 nessuna criticità

la mancata conclusione dipende da: errato inserimento in SUE, vale a dire trattasi di beni non culturali, ritiro dall'esportazione per 

vari motivi, documentazione incompleta, possibilità di ulteriore esame e accertamenti dei cc tpc e/o autorità giudiziaria

5400 5400mostre

8

D.Lgs.42/04 art.48 4 mesi

acquisti coattivi 

all'esportazione

 D.Lgs 42/04 art.68 

c.2

40 e in caso di 

sospensione per 

accertamenti 60 

commissione ex lege 512/80 L. 512/80 6 mesi 4

ricorsi amministrativi in 

materia di beni storici artistici 

e demoetnoantropologici

D.Lgs 42/04 art.16, 

art.69

90 

(D.P.R.1199/71)

4421


